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Spediporto vota sì alla class action contro Autostrade e 
Ministero dei trasporti

L’associazione di categoria ha promosso all’unanimità l’azione di risarcimento per il crollo di 
Ponte Morandi 

Gli spedizionieri hanno votato sì all’unanimità al 
progetto di avviare una class action contro Autostrade 
per l’Italia e contro il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per ottenere un risarcimento in seguito ai 
danni subiti in seguito al crollo del ponte Morandi. Per 
avviare l’iniziativa, già approvata dal consiglio 
dell’associazione e preannunciata nelle scorse 
settimane, mancava l’ok dell’assemblea straordinaria 
che è arrivato questa mattina.

Ad annunciarlo, al termine dell'assemblea in cui erano 
rappresentate oltre 150 aziende delle 300 associate, il 
direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta, 

spiegando che gli spedizionieri genovesi procederanno con una class action “in sede civile, penale e 
amministrativa” non solo contro Autostrade ma anche contro il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

Non viene esclusa (anche se temporaneamente non verrà avviata) un’azione amministrativa contro l’Antitrust 
(Autorità Garante per la concorrenza e il mercato), l’ANAC (Autorità nazionale Anticorruzione) e per l’Authority dei 
trasporti (Autorità di Regolazione dei Trasporti).

“Già nel corso dei prossimi giorni – informa l’associazione - un team di esperti nominati da Spediporto invierà agli 
associati apposite schede di perimetrazione dei danni elaborate in funzione delle diverse tipologie di attività. 
Spedizionieri nazionali, internazionali, corrieri, trasportatori e magazzini saranno destinatari di appositi documenti di 
analisi dei danni subiti in termini di maggior costi di produzione o di riduzione dei fatturati”.

Il direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta, ha ribadito: “Che i danni ci siano e anche importanti sono i dati 
a consuntivo del mese di ottobre a testimoniarlo, con un -8% nel mese di ottobre 2018 di traffici containerizzati 
rispetto allo stesso mese del 2017 (nel porto di Genova, ndr). Nelle prossime ore Autostrade per l’Italia e il Ministero 
dei trasporti riceveranno formali comunicazioni delle azioni che radicheremo quanto prima nei loro confronti”.




